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Prima dell'incontro verrà presentato il fi lm di Ugo Gregoretti 

Manifestazione 
con il PCI 
stamane 
(alle 10) 

al Metropolitan 
Prima proiezione di «Comunisti quotidiani» 
Partecipano i compagni Minucci, Petrosel-
l i , Ciofi, Morell i , Borgna e Nanni Loy 

L'impegno e la forza 
dei comunisti per ricon
fermare la giunta demo
cratica di sinistra, per 
andare avanti sulla stra
da dell'efficienza, della 
onestà, dello sviluppo. E' 
il tema della manifesta
zione del PCI che si ter
rà stamane, alle 10, al 
cinema Metropolitan. A l 
l'incontro, nel corso del 
quale verrà presentato il 
fi lm ai Ugo Gregoretti 
« Comunisti quotidiani », 
parteciperanno i compa
gni Adalberto Minucci, 
capolista del PCI a Ro
ma, Luigi Petroselli, Pao
lo Ciofi, vice-presidente 
della giunta regionale e 
candidato alle elezioni 
regionali, Sandro Morel
li, segretario della fede

razione romana, Gianni 
Borgna, capogruppo alla 
Pisana e candidato alle 
elezioni, Nanni Loy, can
didato indipendente nel
la lista del Pei e il regi
sta del film Ugo Grego
retti. 

La manitestazione ha 
l'obiettivo di dare mag
giore stimolo alla cam
pagna elettorale. Ogni 
elettore, ogni cittadino 
deve conoscere il pro
gramma dei comunisti 
per la terza legislatura. 
La posta in gioco di que
ste elezioni è alta. Le si
nistre devono continua
re a governare te Regio
ne, le scelte e gli indi
rizzi di rinnovamento 
non possono essere mes
si in discussione. 

Le reazioni dei paesi islamici alla sentenza del TAR 

Moschea: per ora è «no», ma non è definitivo 
Bloccata la costruzione del centro per « vizi di forma » - C'è la possibilità di concedere una seconda 
licenza edilizia - Tremila posti di lavoro persi? - Una decisione che fa solo perdere tempo 

Per ora è « no ». ma non è 
detta ancora l'ultima paiola. 
La sentenza del TAR. che ha 
dichiarato illegittima la li
cenza comunale conceda per 
la costruzione della Moschea 
a Monte Antenne, lascia an
cora un margine di speranza, 
anche se necessariamente i 
tempi di costruzione si al
lungheranno. e di molto. I 
giudici. Infatti, non hanno 
accolto il ricorso di « Italia 
Nostra » che chiedeva di 
spostare il « centro Islamico » 
in un'altra zona: si sono li
mitati a cavillare sulla man
canza di alcuni, trascurabili, 
strumenti urbanistici. . 

Dunque, a rigor di logica, 
basterebbe approvare questi 
strumenti — il piano partico

lareggiato o la convenzione 
— e i lavori potrebbero ri
partire. Ecco perché i com
menti dei paesi arabi alla 
sentenza non sono pessimisti. 

C'è chi non si rassegna, ma 
si limita a sperare (« Allah è 
grande, una soluzione si tro
verà >\ ha commentato 11 di
rettore del centro, Mohamed 
Hassan) ma c'è anche chi in
terviene nel merito della sen
tenza. Senza fare drammi, il 
segretario generale del comi
tato creato per seguire da vi
cino la vicenda della Mo
schea (ne fanno parte gli 
ambasciatori dei paesi Isla
mici ed esponenti della cul
tura araba), l'iraniano A boi-
ghassem Amini, ha detto: 
«Siamo sicuri che 11 Comune 

prenderà le misure necessa
rie e farà il possibile per 
farci avere una seconda li
cenza. Penso che la sentenza 
non sia di completa chiusura, 
Comunque, staremo a vede
re ». A chi gli ha chiesto co
me ha preso 11 verdetto del 
TAR. Abolghassem Amini ha 
detto di « non credere a un 
problema politico. Certo — 
ha aggiunto — ai paesi isla
mici la questione sta a cuore. 
e non saranno felici di que
sto provvedimento. Ma non 
credo che l'episodio avrà 
conseguenze nei loro rapporti 
con l'Italia ». 

Chi. invece, ha preso dav
vero male la sentenza sono 
gli altri diretti Interessati al
la costruzione della Moschea. 

1 lavoratori. Il sindacato de
gli edili, che per la revoca 
del blocco si è battuto anche 
con scioperi e manifestazioni. 
definisce la sentenza «cavil
losa e pericolosa ». Un giudi
zio duro, ma spiegabilissimo: 
con la decisione del TAR 
perdono un'occasione di la
voro tremila edili. Tremila e-
dill che avrebbero potuto ga
rantirsi un'occupazione per 
almeno tre anni. 

Comunque, abbiamo detto, 
non tutto è ancora perso. Il 
TAR, volutamente, forse, è 
stato ambiguo. I giudici han
no s'. sospeso i lavori, ma 
hanno anche respinto la ri
chiesti di spostare in un'al
tra zorm di piano regolatore, 
la « M-2 ». Il « centro cultura

le ». Quindi basterebbe che 
l'amministrazione capitolina 
firmasse una convenzione con 
i paesi islamici e che appro 
vasse la delibera per la co
struzione della strada a Mon
te Ani enne perché tutto pò 
tesse ripartire. Insomma ba
sterebbe questo (anche se i 
tempi non sono cosi brevi) e 
non sarebbe necessario 11 ri
corso al Consiglio di Stato, 
che in genere arriva dopo 
due anni. SI può ancora ri
mediare, dunque, ma sicura
mente non si potrà far nulla 
per nascondere la « magra fi
gura » fatta fare a una capi
tale. sola fra quelle europee 
a non avere ancora un luogo 
di preghiera e di riunione 
per gli arabi. 

Tutto il partito pronto per l'ultima fase elettorale? Ne parla i! compagno Morelli 

Verso il voto dell'8 giugno: 
un grande colloquio di massa 

« .A che punto siamo con la 
campagna elettorale? Negli 
ultimi giorni si notano segni 
di ripresa, nell'estensione e 
nella qualità delle iniziative. 
Ma il giudizio non è del tut
to soddisfacente. Permangono 
difficoltà, anche significati-
re >. Sandro Morelli, segreta
rio della federazione comuni
sta romana — siamo nella 
sua stanza, al secondo piano 
del palazzo di via dei Fren-
tani — rio» è preoccupato. 
Elenco, racconta di zone, di 
settori del partito dove l'im-
peqno per il voto dell'S giu
gno è .-.cattato per tempo e 
bene. Però in parecchie si
tuazioni c'è ancora impac
cio. oppure l'iniziativa elet 
tarale è un \m troppo rituale. 

Una decina di giorni fa ne 
ha discusso l'assemblea dei se
gretari di sezione: un dibat
tito interessante, approfondi-
'o. ma la partecipazione era 
bassa. E' necessario far cir 
• alare nell'organizzazione t 
'rutti di quella discussione. 
Riprendiamo da li. Che va-
Ititazione è emersa? « Abbia • 
mo individuato alcuni limiti 

— spiega Morelli. — Troppe 
sezioni fanno ancora un'atti
vità a carattere interno. Col
pa di un ritardo organizzati
vo e anche di una sottova
lutazione del rapporto con 
la gente. Altrove l'iniziativa 
esiste, è in piedi. Però, è 
debole il lavoro capillare, le 
piccole cose, su cui occorre 
impegnare in maniera straor
dinaria il quadro attivo ». 

Impoverimento del quadro 
militante, ritardi organizzati
vi. difficoltà di ordine poli
tico. dunque. Perché? Vedia
mo meglio le caute. « // r'Jar 
dn — ammette Morelli — per 
una macchina complessa co
me la nostra è certo un fat
to un po' tradizionale. Ma stia
mo attenti a non arrivare agli 
ultimi giorni per- dire: se 
avessimo una settimana in 
più... », E le difficoltà politi 
che? * Be', quelle hanno ra 
dici più profonde. Voglio es
sere chiaro. Non credo ci sia 
tanto una sottovalutazione del 
la posta in gioco l'8 giugno: 
sia per mantenere, estendere 

'le giunte di sinistra, sia per 
il peso nazionale del voto re

gionale. No. non è questo il 
problema. L'ostacolo reale da 
rimuovere è altro: in setto
ri abbastanza estesi c'è il 
sentimento che la partita sia 
già chiusa, che il risultato è 
scontato. E' un atteggiamen
to paralizzante ». 

Rassegnazione, sfiducia, pes
simismo. Vuoi dire che per
mane ancora lo choc del '79? 
« Sì. Le zone di inerzia ven
gono da qui, da questo re
stare a vedere cosa succede
rà. Intendiamoci, abbiamo 
punte di lavoro quasi ottima
le per grinta, sicurezza, ef
ficacia. Ma l'inerzia prende 
settori niente affatto ristret
ti. Bisogna, invece, valorizza
re gli elementi jxisitivi. Que
sta inerzia nasconde un erro
re di analisi politica. In re
nio. la situazione oggi è pro
fondamente diversa, dallo 
scorso anno, fra la gente. 
Molti compagni cominciano a 
scoprirlo proprio attraverso il 
contatto elettorale e correg
gono questo punto di analisi 
sbagliato, laddove si lavora 
con apertura, con intelligen
za. sapendo ascoltare, va cre

scendo la consapevolezza che 
le condizioni positive ci sono ». 

Quindi un miglioramento è 
in atto. La tua preoccupazio
ne allora è che gli ostacoli 
non siano rimossi in tempo? 
Che i compagni, come dire, 
sopravvalutino le difficoltà e 
sottovalutino la nostra forza? 
« Esattamente. Bisogna com
prendere — prosegue Morel
li — che il fattore decisivo 
per costruire esiti anche mol
to soddisfacenti è il vostro 
lavoro, l'impegno nostro. Fac
cio l'esempio delle borgate, 
dove c'è un clima favorevole. 
di successo crescente. Eppure 
lì nel '79 avevamo preso un 
colpo durissimo, in media il 
10 per cento in meno, su una 
fascia di S00 mila abitanti. 
Da cosa viene il clima diver 
so? Dalla riflessione critica, 
dalle correzioni che abbiamo 
fatto a livello politico gene
rale. dalla battaglia nostra. 
del partito e delle giunte (leg
ge regionale sull'abusivismo. 
proposte di modifica della leg
ge 10. proposte illustrate nel
la recente co\(erenza stampa 
sulle Itorgate). Funzione di op-

Ci sono ancora settori di impaccio 
e di inerzia - La natura 

delle difficoltà - Il valore 
del contatto diretto con la gente 

Le condizioni nuove 
Lo sviluppo del tesseramento 

e della sottoscrizione 

posizione nel paese, ruolo di 
governo locale, le realizzazioni 
delle giunte di sinistra. I se
gni della svolta, del clima di
verso sono il frutto di tutto 
ciò ». 

« Ma il rischio — .sottolinea 
Morelli — è quello di un ri
piegamento eccessivo. Guar
dare troppo indietro, non co
gliendo i risultati, le positivi
tà nuove. Questo non signifi
ca che dobbiamo trascurare 
gli elementi di sfiducia, di di
sinteresse che sono pure pre
senti fra i cittadini e specie 
tra i giovani. Qui. tra i gio-

j vani, la nostra iniziativa non 
j è ancora sufficiente. E invc-
t ce dobbiamo battere l'offensi
vi va radicale dell'astensioni

smo. Una scelta cioè che fa 
proprio il gioco della DC. che 
punta oggettivamente a un ri
torno al passato e che utiliz
za ambigxtità e contraddizio
ni clamorose manifestate dal 
PSI ». 

Quest'anno alle sezioni ar
rivano meno pezzi di propa
ganda. Perchè? e Abbiamo vo
luto eliminare gli sprechi, se 
lezionare secondo delle prio

rità. Di piti che in passato 
la propaganda tocca l'inizia
tiva autonoma delle, zone e 
delle sezioni. E' un terreno 
per far andare aranti anche 
il decentramento. Del resto, 
l'impaccio, l'inerzia si espri
me con problemi seri, talvol
ta gravi, nel complesso di at
tività della sottoscrizione, del 
tesseramento, della diffusio
ne della stampa, specie dell' 

Unità ». 
Non c'è allora anche un ri

getto del « messaggio politico » 
da parte della gente, una dif
ficoltà reale? « Sento di esclu
derlo. In certe situazioni le 
cose vanno bene e in altre 
male: perciò, non credo che 
esista un problema politico og
gettivo. C'è piuttosto un'in
comprensione. una sottovalu
tazione. E. invece, questo è 
un terreno da intrecciare con 
V iniziativa elettorale. Per 
marcare la nostra diversità. 
per fare così una battaglia di 
cambiamento, di trasforma
zione. Per mutare i segni di 
apatia, di indifferenza >. 

Tt at*è'm tri il i n K C i i t t l 

IL GIUDA È FRA NOI 
L'irfocito De Jono, Cornigli ere regionale- della «DC» per ti 
Lazio, prende posizione iti di iti* dei militili contro il Ministro 
ÀDdrcoiti'NucottoiJliMiginraiurt e i l Pulimento un ̂ k>«icr» 
del «SID» mi rapporti fri «PCI» e gruppuscoli ilcU'ultruàaùtrt 
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Gitardate questa pagina, qui a fianco: 
è del Borghese, il periodico fascista del-
Vottobre del 1974. Dovrebbe essere una 
tribuna un po' inusuale per un democri
stiano. Filippo De Jorio vi ricorre senza 
fare uan piega. I suoi amici sono lì, quello 
è l'ambiente che frequenta: d'altronde l'ar
ticolo è pieno di dedizione un po' servile 
per gente come Fanali e Miceli, indicati 
ad esempio di « statura morale e sicura 
dedizione alla causa della libertà e del-
VOccidente ». 

Quel « Giuda » di cui si parla nel titolo 
è riferito ad Andreotti. di cui De Jorio 
— che allora era consigliere regionale de — 
era stato fino ad allora un fedelissimo so
stenitore € consigliere » e portaborse. Vav 
vocato golpista lo attacca furiosamente. 
facendosi scappare indiscrezioni su poco 
edificanti retroscena sul congresso de. rac
contando qualche bugia grossolana. .; 

Quando 
il candidato 

golpista della 
DC scriveva 

(contro la DC) 
sul « Borghese » 
// tutto, in realtà, serve più che altro 

per difendere a spada tratta i « golpisti » 
di Borghese: evidentemente non basta far
lo in sede legale come avvocato del brac
cio destro del « principe nero », Orlandini. 
Si capisce bene il perché, visto che di lì 
a poco De Jorio stesso sarà incriminato 
per il « golpe ». . . . . 

Vogliamo citarvi solamente un altro pic
colo capitolo di questa guerra scatenata nel 
peggiore ambiente della destra romana. De 
Jorio si difendeva come poteva, affermando 
che il pubblico ministero Vitalone lo per
seguitava perché lui non aveva appoggiato 
l'elezione del fratello del magistrato, il 
famigerato Wilfredo, nelle liste de, sem
pre quelle: e chissà, magari aveva anche 
qualche ragione, chi può d'irlo? L'episodio 
non conta nulla: conta solo a dire quale 
sia l'ambiente « amicale * — come dicono 
loro — di casa de. 

Tanto che sei anni dopo la DC sembra 
aver già dimenticato tutto e De Jorio torna 
nelle sue liste per il consiglio regionale. 
Se devono cavalcare la « sana ventata rea
zionaria » possono anche passare sopra al 
passato, scaricamenti, furibondi litigi, col
tellate alla schiena, salti di barricata, tra
scorsi fascisti, simpatie golpìste. 

A Montalto dibattito con i dirigenti e i candidati del PCI 

«Prima di tutto la sicurezza» 
A rispondere alle domande della gente c'erano, fra gli altri, i compagni Gianfranco Bor-
ghini e Oreste Massolo — Si vota anche per il Comune — La questione della centrale 

Incontro-dibattito nella se
zione del PCI di Montalto 
di Castro per l'apertura del
la campagna elettorale che 
vede presenti per il rinnovo 
del consiglio comunale ben 
8 Uste, di cui due civiche. 
Doveva svolgersi in piazza, 
ma il maltempo l'ha impe
dito. Numerosi i cittadini e 
1 compagni presenti per di
scutere i temi della cam
pagna elettorale con Gian 
franco Borghini. responsabiie 
della sezione industria ed 
energia e membro della dire
zione nazionale del partito e 
con il compagno Oreste 
Massolo del comitato centra
le e capolista alle regionali 
per Viterbo. 

L'incontro è subito entrato 
.nel vivo. Il bilancio di cinque 
anni di attività che hanno 
visto gli arnministretori co 
munisti in prima fila (nel 
"75 a Montalto il PCI ha rac
colto il 47 per cento dei suf
fragi) e i problemi legati 
alla certrale elettronucleare. 
Andiamo con ordine. 

Nonostante beri cinque cri-
,si di giunta comunale, nono
stante l'azione arrogante e 
spesso al limite della provo
cazione della DC locale, no-
r.ostarte infine l'atteggia
mento ambiguo del PRI e del 
P5I. che su! problema della 
rentr?le hanno cavalcato 
spesso la tigre dell'antinu-
rlearismo fine a se stesso. 
nonostante tutto ciò. il bi-
Iir.cio dell'amministrazione è 
e positivo. 

A Montalto la campagna 
Pettorale «1 siora sui pro
blemi pai ureenti dei citta-
d i n e su quelli dell'avvenire 

dell'intera nazione. La poli
tica energetica e la costru
zione della centrale elettro
nucleare a Pian dei Cangani, 
sospesa con la recente sen
tenza del TAR. è al centro 
della discussione politica. Si 
è costituita anche ima lista 
civica, promossa dal comitato 
cittadino antinucleare. Ma i 
comunisti a Montalto contra
riamente ai democristiani. 
repubblicani, socialisti, non 
usano due linguaggi: uno 
per i lavoratori ed uno per 
i giornali. 

« Quale è la posizione del 
PCI dopo la sentenza del 
TAR che ha decretato la so
spensione dei lavori invi
tando l'ENEL a presentare 
ulteriori documentazioni sul
la idoneità del sito? ». chie
de un compagno. « La posizio
ne del PCI è stata ed è 
limpida — risponde il com
pagno Borghini — l'ENEL 
ha violato la convenzione 
stipulata con il Comune di 
Montalto. L'articolo 13 della 
convenzione prevede infatti 
il funzionamento di una 
commissione preposta al pro
blema della sicurezza. Non 
può essere certo il sindaco 
di Montalto a nominare gli 
esperti geologi. Perché un 
incarico cosi delicato non è 
stato attribuito nell'ambito 
della commissione? I comu
nisti sanno — ha prosegui
to il compagno Borghini — 
che il problema non sta nel 
b'.occìre a priori le centrali. 
Il vero problema risiede rel-
l'esercizio del potere di con
trollo da parte delle popola
zioni in*eress?.te •>. 

Come è noto il PCI chiede 

l'insediamento rapido di una 
commissione composta da stu
diosi geologi italiani e stra
nieri. di chiara fama e di 
sicura competenza, non le
gata all'ENEL o al CNEN, 
che elabori uno studio appro
fondito sul sito di Montalto. 
(( E' vergognoso — ha prose
guito Borghini — che in Ita
lia. non esista ancora una 
carta geologica attendibile 
del territorio nazionale. Sa
rà poi questa commissione 
che tramite un pubblico con
traddittorio chiamerà la po
polazione di Montalto all'eser
cizio del controllo sulla si
curezza 5). 

a Dopo Harrisburg e la con
ferenza di Venezia -— ha no
tato un altro compagno — la 
posizione del governo e della 
Democrazia cristiana è usci
ta battuta. Alcuni problemi 
rimangono ancora aperti co
me quelli relativi ai piani 
di emergenza, ma quali sono 
i punti chiari? ». 

«Innanzitutto — ha risposto 
Borghini — una scelta dei 
siti che risponda a criteri 
rigorosi, poi. l'esigenza di 
impiegare una sola tecnologia 
per garantire una maggiore 
sicurezza e padronanza degli 
imnianti: la formazione pro
fessionale degli operatori del
le centrali elèttronucleari per 

• la quale occorrono ben quat-
! tro anni. 
| Ma sul tema della sicurez-
; za si insiste molto -- tante 

le domande su questo pun 
to —. «Certo per la sicurez-

i za -- dice il compagno Bor-
i Hhini — la questione nuclea 
! re. il cui uso pacifico è stata 
i una delle erandi bandiere 

del movimento operaio, impo
ne il controllo dello sviluppo 
industriale, perchè sia a mi
sura d'uomo. I valori dell'eco
logia sono anche quelli del 
socialismo. E' sbagliato agi
tare i problemi solo strumen
talmente ». 

«Se la commissione doves
se concludere i suoi lavori 
dicendo che il sito è perico
loso? v chiede un cittadino. 

a Se gli studi seri — rispon
de il compagno Massolo — 
dovessero parlare di pericolo 
per il sito di Montalto se ne 
prenderà atto e si trarranno 
le conseguenze. La nostra po
sizione è chiara ». 

Un altro intervenuto chiede 
«cosa intende fare il PCI 
per lo sviluppo dell'agricol
tura nella zona»? 

« Noi leghiamo alla centra
le — risponde il compagno 
Massolo — una battaglia per 
la costruzione a Canino della 
diga sul Fiora che interesse
rà ben 33 mila ettari per un 
investimento di 250 miliardi. 
Il piano asTicolo nazionale la 
prevede: PERSAL e la Pro
vincia di Viterbo hanno già 
predisposto 11 progetto. La 
Regione Lazio ha già stan
ziati i primi fondi. Sono due 
scelte di interesse nazionale. 
L'occupazione dovrà aumen
tare — ha aggiunto il com
pagno Massolo —. E" merito 
nostro e del Comune di Mon 
talto se sin da ora 14 ettari 
sono stati già assegnati ad 
una cooperativa di giovani 
della 285. Anche su questo 
tema affrontiamo quindi la 
campagna elettorale con un 
bilancio positivo ». 

Dopo il tirocinio della Regione 

Aceti, Atac e Acotral: 
assunti 36 handicappati 
Stanziato un miliardo per le barriere architettoniche 

Dopo aver frequentato i 
tirocini particolari organiz
zati dalla Regione (nell'am
bito dei corsi per la quali-
cazione professionale, per 
cui è stato stanziato un mi
liardo e mezzo). 36 ragaz
zi handicappati saranno as
sunti ir ospedali e aziende 
comunali e regionali: centra
le del latte. Atac. S Giovan
ni, Acea e Acotral. Per tut
ti è prevista la qualifica di 
operai, con diverse mansio
ni: gommisti, carrozzieri. 
giardinieri, ecc. 
• Forse non è un caso che 
siano proprio le aziende co
munali e regionali a fare 
queste esperienze-pilota. Pre
sto comunque anche alcuni 
laboratori artigianali, azien
de private e cooperative agri
cole dovrebbero assumere 
handicappati. Infatti si stan
no già svolgendo i tirocini 
alla Fatme. a Decima, a Trat

tore (cooperative agricole 
alle porte di Roma) per un 
totale di 150 giovani. 

Il Comune ha inoltre stan
ziato un miliardo per l'elimi
nazione delle cosidette bar
riere architettoniche, cioè 
scalini, marciapiedi alti. ecc. 
E" anche al progetto una 
convenzione con i tassisti 
per concordare una tariffa 
speciale che sopperisca l'im
possibile uso del metrò. E 
sono in allestimento i pro
totipi di bus attrezzati per 
soddisfare le esigenze di que
sti cittadini. 

A queste iniziative «loca
li » se ne accompagna una 
nazionale. Alla Camera è sta
ta depositata da! PCI una 
proposta di legge per la ri
forma delle rorme sul col
locamento obbligatorio: pre
vede l'integrazione degli han
dicappati nelle piccole azien
de e nelle cooperative. I 

AD ALBANO INIZIATIVA 
SUL TERRORISMO 

La lotta al tenonsino e 
la difesa della democrazia. 
E' un tema all'ordine del 
giorno. Domani mattina, al
le 9.30 al Comune di Alba
no ne discuteranno insieme. 
davanti agli scolari della cit
tadina. il sindaco, compagno 
Mario Antonacci e il vescovo 
della diocesi monsignor Bo-
nicelli. 

L'iniziativa, a cui parteci
pano studenti, insegnanti. 
genitori, è stata organizzata 
dall'amministrazione di si
nistra di Albano e dal di
stretto scolastico. 

A LATINA UN NUOVO > 
CENTRO PROFESSIONALE ; 

Sarà inaugurato oggi alle ' 
11. a Latina, un centro di ! 
formazione professionale po
livalente promosso dalla Re
gione. 

Nel pomeriggio • alle 16 si 
terrà una tavola rotonda a 
cui parteciperanno: Bruno 
Trentin segretario nazionale 
della CGIL, i compagni Luigi 
Cancrini. assessore regionale 

• alla cultura e Mario Berti. 
assessore regionale all'indu
stria. Gabriele Panizzi «PSD 
assessore ai lavori pubblici j 
Rodolfo Giglio consigliare de. 1 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per nurUdi 20 

alt» or* 9,30 la riunion* dai par
lamentari comunisti del Lazio. 

Partecipano i compagni Mauri
zio Ferrara • Sandro Morelli. 

OGGI 
ROMA 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE: 
OGGI IL COMPAGNO PETRO

SELLI ALL'ONPI DI MONTE SA
CRO E A COLLI ANIENE. Alle 
17,30 incontro all'ONPI con il 
compagno Lu^gi Petroselli, mem
bro della Direzione del Partito; 
alle 18,30 inaugurazione delta 
nuova Sezione in v i * Meuccio 
Ruini, 5: partecipa il compagno 
Gennaro Lopez. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI ALLA FESTA DELL'UNITA' 
DEL TRULLO. Alle 18 comizio 
di chiusura con il compagno San
dro Morelli, segretario della Fe
derazione e membro del CC. 

OSTIA CENTRO alle 17.30 di
battito in piazza con il compa
gno Paolo Ciofi, membro del CC 

OUADRARO alle 10 (Quadruc
ci) ; PAIESTRINA alle 10 (Fred
da) ; ALBUCCIONE alle 11 (Otta
viano): SAN BASILIO alle 10 
ai lotti 16 e 19 (Napoletano); 
PARCO NEMOREN5E alle 17 
(W. Veltroni); PORTONACCIO 
•Ile 17,30 chiusura festa popola
re (Borgna, Rocca, Loy); DRA
GONA alle 10 ( M o r g a ) : VICO-
VARO alle 18.30 (Marroni); 
PARCO NEMOREN5E alle 10 
( F r a s s i n i ) : ITALIA-LANCIANI 

elle 9.30 a Villa Torlonia (Ssr-
togo. Meschini, Ranalli): PIETRA-
LATA «Ile 12 (Prasca); CESI-
RA FIORI «Ile 11 (Lichtner); 
FESTA UNITA' TRULLO alle 10 
(Montino); MONTEVERDE NUO
VO alte 13 a Largo Rav'zza ine 
anziani (Mazxotti); CASETTA 
MATTEI alle 10 (Micuoci); OSTIA 
NUOVA alle 10 (Tozzetti); X I I 
ZONA alle 18 a TOT de* Cenci 
(C*ncrin:. Amati): A C I D A *ll« | 
10 al cinema (O. Mancini); LA- | 
BARO alte 10 (Della Seta): PRI
MA PORTA alle 10 a via Pri
mo! ti (FerTo); alle 11 « v i a Miri-
cone (Ferro): TORRE MAURA 
»He 10 (Colombini); OUARTIC-
CIOLO aile 17,30 censura festa 
popolare (Pinto. Stabile); OVILE 
alle 10 ( M . Menc:n:.); CASAL 
MORENA elle 10.30 (Bird 'n) : 
TORRE ANGELA alle 10 (Nata-
l ini ) ; ROMANINA alle 10 (Piz- i 
zorti): AR1CCI». alle 11 (Bagna- ! 
to ) ; POMEZIA *He 10 ai cine- | 
ma (CaccioMi. Corradi) : TORVAIA-

L'ENERGIA DELLA SOLARA: 
MAGGIOR POTENZA, MINOR CONSUMO. 

pi partito-*) 
NICA alle 10 (Bartolini. T ìso); 
NETTUNO alle 20 (Corradi, Ren
z i ) : LADISPOLI alle 18 (Colom
bini) ; SANTA MARINELLA alle 
17 (Tidei) ; GAVIGNANO elle 
10 (Bernardini): ROOCCA SAN
TO STEFANO alle 19 (Sartori); 
CASTEL SAN PIETRO alle 17 
(Visconti); FI ANO alle 17 (Ra
nalli): MENTANA alle 11 (Cigno
n i ) ; CAMPAGNANO alle 10 (Gen
t i l i ) ; CA5TELCH IODATO, 18 (Ci
gnoni); MONTEROTONDO DI V IT 
TORIO alle ore 10 (Campanari); 
SAN POLO alle ore 11 (Filabozzi, 
Della Rocca); MONTELIBRETTI 
alle 18,30 (Ciuffini); BORGO 5. 
MARIA alle 20.30 (Ciuffini); 
VILLANO-/A alle 10 (Agostinel
l i ) ; C IGL IANO «Ite 11.30 (Ma-
derchi): ROVI ANO alle 18 (Scal
chi): CERVARA alle 11.30 (Pic-
careta); LICENZA alle 18 (Refri
geri); SUBIACO alle 10.30 (Re
frigeri); MONTE MICHELANGE
LO alle 10 (Petrini, Meloni) ; 
VILLAGGIO BREDA alle 10 (Di 
Stefano); ARDEA alle 10 (Fala-
sca, P. Cacciotti); MONTELANI-
CO alle 10 (Trovato): MONTE-
FLAVIO alle 13,30 (Ceccarelli); 
ANTICOLI elle 19 (Piccarreta) : 
TREV1GNANO alle 10 (Rosi) ; 
SAN BASILIO alle 9 .30 al Podere 
Rosa (Lopez); ACILIA alte 8.30 
(Gentil i): OSTIA CENTRO alle 
8,30 (Spazieni); OSTIA ANTICA 
alle 8.30 (Con i ) : OSTIA NUO
VA AZZORRE alle 8.30 (Cae-
t in i ) ; DRAGONA alle 8.30 (Ru-
beo): CASAL PALOCCO alle 8.30 
(Antonini); CESANO alle 9 .30 
(Marini ) ; CASSIA alle 11 incon
tro a Grottarossa (Bemardeschi); 
CAVE alle 10.30 (Magni): AR-
CINAZZO alle 17 (Piacentini). 

F.G.C. I. 
FESTE DELLE GIOVENTÙ': 

PORTONACCIO: ore 17. dibat
tito: Istituzioni-Regione (Lo:. Bor
gna. Rocca): TORRE DE CENCI: 
ore 18, dibattito: GIovani-Emargì-
nsztone (Cancrini. Leoni). 

TORREVECCHIA: ore 10. as
semblea in piazza (Leoni). 

GENAZZANO: ore 10.30. di
battito in piazza sulle questioni in
temazionali (Carnevale) 

LAURENTINA: ore 10. dibattito 
unitario sulla d-oga (Berlini). 

Solara, una nuova Tafbot, un nuovo concetto ' 
di potenza in economia. 
Tre cilindrate, quattro versioni: . . 
LS 1294 ce • GL 1442 CC 
GLS 1592 ce • SX 1592 ce. 
Consumi limitatissimi: con la versione 1592 ce 
5 marce, 16,4 Km con 1 litro ai 90 all'ora. • - -
Solara. la migliore espressione dMt classe : 
e della tecnologia Tafbot. - - < ^ • • « * •« 

Da L9.14SÙ00 (safvo variazioni delta Casa) . 
'IVA e trasporto comprési. 
GARANZIA TOTALE 12 MESL . . ' " , . . . .'. . 

SOLARA, LA NUOVA TALBOt IN DIMOSTMAHONE PRESSO: 

AUTOMAR 
VIA DELLE ANTILLE1/11 

TEL5690917-5699647 OSTIA LIDO 
• > . * 

i l? ' . ' " 

« • S C O P R I t i P i A c e a t i t t i - i . I O M O I U ( 

LATINA 
CORI, are 19: COMIZ IO del 

compagna Maurizio Ferrara segre
tario regionale del Lazio. 

FONDI: c.o Aula Consiliare. 
assemblea pubblica con il compa
gno Gruppi del Comitzio Centrale. 

FROSINONE 
COMIZI — PIGLIO, ore 20.30 

(Simlele); CEPRANO. 10.30 (Vel
troni. Ignani); FERENTINO, 10 • 
30 (De Castrls. Spaziarti): ANA-
GNI S. FILIPPO. 2 0 . assemo'ea-
dibattito (Amici) ; R IP I . 10 (Sa
pio): CASSINO-CAIRA. 10.30 
(Assante, Cossuto); FIUGGI. 11 
(Leggero); VEROLI-5. V ITO. 10 
•ssemb!e«-dit>attito (Campanari); 
CALVIERI. 11 (Eramo): GIULIA
NO DI ROMA, l i (Ann* Lisa 
de Santts): ISOLA L IR I . 11 (Ca
vallari, Gatti, Sperduti); ALATRI . 
18.30 (Speziarti): MONTE S. 
GIOVANNI CAMPANO-PANICEL-
L l . 18,30 (Parente): TRIVIGLIA-
NO. 10 (Lisi. Leggero): POSTA 
FIBRENO. 19 (Eramo): SOR A. 
18. manifestazione FOCI per la 
paca (Mìnocci. della Dlretione ria
zionala dal PCI ) ; ATINA, era 18 
(Riccardi). 

LATINA 
COMIZI — MINTURNO. ore 

T0.30 (Berti. Valente); S. MARIA 
18.30 (Berti): LATINA-BORGO 
S. MICHELE, 10 (P. Vitel l i ) ; LA

TINA-BORGO PODGORA, 10 
(Grassucci); TERRACINA, ore 19 
(Grassucci); NORMA, 18 (Ri

va ) ; S.S. COSMA e DAMIANO. 
11.30 (Angela Vitel l i ) : MAENZA. 
16.30 (Cotesta): S. LORENZO. 
18 (Affilani) ; LATINA, 16,30. 
incontro con le candidate del PCI 
(Angela Vitelli. Rosanna Sentan-
gelo); BASSIANO. 11 (De An-
gelis): LENOLA. 19 (Maggiarra). 

RIETI 
COMIZI — POGGIO M O I A N O . 

ore 18,30 (Giraldi); POGGIO BU
STONE. 19 (Proiett i ) . TORANO. 
20 (Angeletti); PESCOROCCHIA-
NO. 18 (Angeletti); CITTADUCA-
LE-5 . RUFINA, 11 (Piccoli): 
CANTALUPO. 10.30 (De Negri): 
POGGIO NATIVO. 18 (Euforbio); 
TURANIA. 20 (Faiiwlla). 

VITERBO 
COMIZI — TUSCANIA. 18.30 

(Massolo); MONTEFIASCONE, 10. 
assemblea pubblica (Vallesi, Spo
ssit i ) : SUTRI, ore 11 (Polla-
strelli); RONCIGLIONE, 11 (Mas-
solo); CHIA. 2 1 , congresso (Par-
roncini); MONTEROSI. 21 (Val-
Iesi); BA5SANO IN TEVERINA. 
18.30 (La Bella). 

DOMANI 

ROMA 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE — GENZANO: alle 11 
all'ospedale San Giovanni di Dio 
( lembo) . FORLANINI : alla 12 
(Borgna). TRASTEVERE: alle 
16.30 al Teatro in Trastevere (Bor-
gna-Bettini). SANT'EUGENIO: alle 
15.30 (Colombini). CINEMA LA
BIRINTO: alle 17 (Ranalli) . CAN
TIERE CORVIALE: alle 12 (Isa a-
Rossetti). TOR VERGATA: alla 
18.30 (Signorini-Petrini). AURE-
LIA (km. 8 ) : alte 19,30 (Nata-
l in i ) . CANTIERE CARPI COLLI 
ANIENE-. alle ore 12.30 (ToccI). 
CONTRAVES: elle 12.45 (Lopez). 
P IAZZA VITTORIO: alla 7 (Co-
laiacomo-Scacchi). SAN BASILIO: 
alle 18 al lotto 43 (Loccarinì). 
PIETRALATA: al'e 13 al lotto C 
(Lopez). I l ZONA: alle ora 1S 
(Mosso). MARIO CIANCA: alle 15 
alle palazzine ferroireri. SAN LO
RENZO: ane 13 a Piazza dei Cam
pani. TUFELLCh alle 17 incontra 
lotto (Cxet t : ) . NUOVO SALARIO: 
alle ore 11.30 davanti alla scuola ' 
(Lichtner). LAURENTINA: alle 
17.30 «segg'ato (Funghi). POR-
TUENSE V I L L I N I : alle 1S incon
tro rase Via Colonna (Mazze). 
MONTE CUCCO: elle 18.30 al 
lotto 13 (Andreoni). F IUMICINO 
CATALANI: «Ile 17 (Bozzetto). 
MONTE SPACCATO: alle 13 (Na^ 
t=rf:ni). PINETO: alle 13 (Me t3 ) . 
CENTOCELLE ACERI: alle 16 ca
seggiato ( C Morgla). ALBERONE: 
alle 17.30 in piazza (Consoli). 
LATINO METRONIO: alle 10 da
vanti alla oost* (Frass-nei!!). 
CI AMPI NO: alle 19 (Spataro-Rug-
ghla). TORVAIANICA: alla 20 ca
seggiato (Bartolini). N E T T U N O : 
alle 19 casegg'ato a Santa Barbara 
(A. Tiso). ACQUACETOSA: alle 
16.30 caseggiato (Casendim). CER-
VETERI: alla 18 (M'.nnucci). M O N 
TEROTONDO DI V ITTORIO: «Ile 
or* 18. MONTEROTONDO SCALO: 
alla 20 . CINECITTÀ': alla 18. SIS: 
alle 12 (Stabile). MARINO: alle 
ore 17 caseggiato (Giacchi-Rapo). 
MONTELIBRETTI: alle 18,30 (Cor
r idori) . WLLALBA: alle 15,30 ca
reggiato (Corridori). T IVOLI : alle 
15.30 caseggiato (Ssnsolinl). T I 
VOLI : alle 18 (Bagnato). TOR LU
PARA: alte 16 caseggiato (Cor
chilo • Romani). ARTENA MACE 
RE: alle 18 (Baroni). PRIMA 
PORTA: alla 19.30 (Parisi). CE
SANO: alle 20 (Jacobelli). OSTE
RIA NUOVA: alle 18 Incontro • 
Fosso Petroso, 


